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Si tratta di appezzamenti a Pratoranieri, 167 Ovest e Campi Alti. L’assessore: valorizzare per fare cassa
 

Il Comune mette all’asta il verde
 

L’ok del consiglio, dalla vendita dei giardini arriveranno 3 milioni di euro
 
 
 
 

 FOLLONICA. Il Comune vende piccole aree verdi per incassare circa tre milioni di euro. Tempi duri per
le amministrazioni locali: i tagli previsti dal governo centrale costringono a trovare nuovi modi per far 
cassa. Uno di questi è quello di vendere parti del patrimonio cittadino, chiaramente non funzionali alla
gestione della cosa pubblica, le cosiddette alienazioni.
 Già l’anno passato l’amministrazione follonichese mise all’asta quattro terreni in Salciaina, aree verdi che
dovevano diventare dei parcheggi pertinenziali per i residenti e i molti vacanzieri che hanno in quel quartiere le

loro case al mare. La decisione non fu priva di conseguenze: in molti protestarono per paura che sparisse il

verde nella zona, questione che portò alla diminuzione delle aree messe all’asta, da sei si passò appunto a
quattro.

 Seguendo la stessa procedura quest’anno il Comune prevede di incassare all’incirca tre milioni di euro,: si

metteranno all’asta piccoli appezzamenti di terreno nelle zone di Pratoranieri, 167 Ovest e Campi Alti.
 «Per il 2011 - ha spiegato l’assessore al bilancio Donatella Rapezzi - ci proponiamo di valorizzare le nostre

risorse per ricavarne il massimo. Anche in un momento di crisi vogliamo mantenere la linea dello sviluppo per

la nostra cittadina. In quest’ottica entra di diritto pure il piano delle alienazioni: quest’anno andremo a vendere
due terreni edificabili di grande valore, uno in zona industriale l’altro nel quartiere di Campi Alti, in via dei

Pioppi. In più saranno messe all’asta tutta una serie di piccole aree verdi in varie parti della cittadina».
 Quello che spesso si domandano i cittadini è perché si decida di vendere questa tipologia di terreni.

 “La scelta - va avanti l’assessore Rapezzi - deriva dal fatto che quelle aree costano troppo di manutenzione

al Comune, e la nostra intenzione è quella di concentrarci maggiormente sui polmoni verdi della cittadina,
pineta di ponente, quella di levante e poi il Parco Centrale».

 L’assessore aveva precedentemente sostenuto che prima di vendere questi spazi l’amministrazione avrebbe

incontrato i cittadini per evitare il caos dell’anno passato. Quello che però è giusto dire è che comunque la
loro destinazione rimarrà quella di giardini privati o di parcheggi pertinenziali, questo per garantire la presenza

di verde nei vari quartieri. Ieri pomeriggio il consiglio comunale ha approvato il bilancio di previsione di 50 mila

euro, con 24 di spesa corrente e 12 milioni per gli investimenti. Unico mutuo quello che servirà per la
sistemazione del parcheggio di via Apuania, prestito previsto di 1680 mila euro.
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